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Gividale 
La toosogna- delle: bibliotechine gestuite 


alle fienole elementari, 

20, Oggi, alle ore 15, in una delle 
aule dell'edificio scolastico, seguì 
la consegni delle. biblistechine gra» 
tuite alle varie classì, & cura del 
Comitato, costituito prosso il nostro 
Patronato Scolastico, sete 

Erano intervenuti alla riuscita ce- 
rimonia la presidente del Comitato 
denna Teresa Rubini Gacitti, ii R, 
Jommissario cav. È. Manfren, il di- 
rettore didattic: G. Miani, in rap- 
preseninza du sindaco, impeiito 
dalla seduta du Cunsiglio Comunale, 
il presidente ciel Patronato Lui 
Suttina, il prosniente onorario P. S, 
Leicht, u R. fspottore scolastico A, 
Rigott, ii prof. Accordini, la prof 
Linda Cucavaz Feianesi ed il no 
L. Albini, in rappresentanza del 
Consiglio d'Amministrazione del Pa. 
tronato, lo P: nesso Bignore Maria 
Accordiui Carli, Lydia Poletti Veiti 
scig, Maria Moro Gorì, Clara Cuca- 
vaz Calderari, Etsira Piccoli, Bico 
Durigo, co. Peresita Gabrici de Puppi, 
har. Lily de Craigher, Hildegan de 
Sartogo, Lucia Suberli Brosudola è 
e le signorina [ues Pontoni ed Allce 
Strazzolini, Inoltre, presenziavano 
molti insegnanti ed una rappresen- 
tanza degli alunni delle scuole, 

Ha preso primo la parola il pre- 
sidente del Putronato, R. Suttina, il 
quale pronunciò il seguente appluu- 
dito discorso < 

Signori ! 

«<Rammonto che, allorquando, alla fine 
di marzo dell'anno passato, )0 ebbi a por= 
goro, per dovere d'ufficio, LI saluto del Pa- 
ironato Scolastico al Couitaro por la Hi. 
blioteoline appena costituito, avvennomi di 
chiudere il miu diro con ud augurio che 
per termo male non sì aidiceva ad una 
impresa come questa delle piccole isibliote- 
che, primumente identa netla dotta, è geu= 
tile Bologna: Vivat crescat fioreati Code- 
sto fatidico motto che tante volta echeggiò 
nelle scuole del buon tempo antico, 1 v- 
nor della città che, montre uocolso consa- 
pevole | più illustri dichiaratori della sa- 
pienza e specie del giuro, risuonò, vera 
quia della cortesia, delle più dolol è soavi 
canzoni por le v e, p:r le pazzo è pei tur= 
riti palagi, doveva alla novella nustra lati- 
tazione riuscire di ottimo suspicio. Da ul- 
lora un anno nun è porauco truscutso cd 
agco che noi possiamo nua selza compia» 
cimento rilevare che il Cumitato lin di già 
in gran. parte raggiunto 1 fici propostisi, 
ehò molto, bihliotechino noi mismo oggimai 
in grado di mettere: a disposizione degli ini 
segnanti. DI avere Iniziato ed avviato 
verso lu vagheggiata meta codesta intra» 
presa il merito precipuo spotta alla eletta 
ed intellettuale inma che al Comitato pro- 
siede, donna Teresa RubinisCaoitti, la quale 
a favor dell’opera bella ha recato il von- 
tributo prezioso della sua intelligente ed 
ipfaticata pperosiio, del suo sagace discer= 
nimento, del sno n.bile cuore. È con lei le 
aitre signore, che le sono compagne, hanno 
sparso a piene mani, il buon seme che ore- 
acerà fecondo di frutti di grande rigoglio. 
Per tal moto, le meuti giovinette irarranno 
vital nutrimsato dalle letture difettose che 
loro saranno otterte; od aver ciò ottenuto 
sarà gradito ed asubiio compenso a ques.o 
propugnatrici del Hone vulorose ed inatau 
cabili Valorose ed istancabili, dico, ché 
non solo sl Comune tostro ellenv hanno 
rivolto i loro sguardi amorusi sibbono e- 
aiandio 4 quelli del bamdamento, avendo 
poi ip ceira, nella finitima diavio, citre 
che di eduenre gh aoimi, di diffondero, con 
entusiasmo, il nostro dolce idioma a difen- 
derio dalle frequenti insidie, A tutte le gen- 
tili Signore mi è caro manifestare 4 nome 
del Patronato i sensi dolla più viva rico- 
nosoenza, meutre s0 di nov iiludermi espri- 
mendo la certezza che la loro azione bene 
fica, olviio, patriottica proseguirà, morcò 
il buon volere sempre più intensa ed utti- 
casco» 


Donna Teresa. Rubini, espose po- 
scia, fra la più viva attenzione dei 
presenti gl’inteudiraenti della isti 
tuzione e rivise bellissimo parole 
agl’insi guanti, nell'atto di affidare 
alle jory mani le bibliotechine. {i suo 
discorso, densi di elevati concetti e 
di forma squisita fu detto con molte 
grazia e suscitò la più schietta am 
mirezione ed fl più cordiale pinuso ; 
ea alla avvenente donna non man- 
carono vivissimi rallegramenti. 

Alla solertiasima presidente recò 
fl suo saluto ed il suo plauso il prof. 
Leicht, e subito dopo disse parole 
d’incoraggiamento e di augurio il R. 
Commissario cav. Manfren, 

Il dirottare didattico G. Miani rin- 

graziò a uome della scuola del dono 
che il comitato le faceva delle biblio- 
techine, e così conchiuse il suo ap 
propriato discorso. 
Il Hibro è potonte, esso ha cambiata la faccia 
al mondo, par esso persone di umili nn. 
tali, salirono ai più alti gradi sovinli, ciò 
è caso isolato, ma tanti e tanti sono co- 
toro che oggi primeggiano ed onorano sè 
ela patria. E como giunseroa si alt! gradi 
se non per il libro, pol torte volere e per 
l'irrosiatilo aspirazione sompre to alto 17 

Amati il libro o osri fnnciulii, asso è, 
arma inocun por debellere 1° ignoranza ; 
ricevuto slagl'insegnanti vortri I" apprendi: 
mento della fettura, spetta e voi migilo- 
rarvi, Il jibro buono è l'amico sincero, 
non v'inganna, nè vi lusinga; sompro vi 
dice è vi ripota le medesime oscasioni, 
aoslocchè lo accettiato » ne fanciato te- 
sora, Ricordatevi cho is scuola 9° insegna 
# modo di studiare; ma re volote proprio 
atudisre e estendero la vostra coltura, 
Jo potete quando vi pinco, anzi è ilovere 
di ciascuno ii farlo, Ma quì convieno nua 
raccomandazione sul leggere. Loggato quan- 
to piè potote, mn divorare libri e libri per 
puro difetto, è poca 6090, sonrso d il pro» 
titto è non lieve perdita ditempo. La vera 
lettara dee' assere meditata per [' appren- 
dimento del bal modo e per ja gontilzza 
del trattaro 6 par convertire in buon sen- 
gue le massime morali chio sotto tanto 
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svariate forma vi vangono presegtate, Chi 
dalla fo:tuca d'un-ibro nulia apprende, 
non migitora, hm perilute îl tempo, 

Porchè ia lettura vi sia vantaggiosa fa- 
tola pazientemente o meditatamente; ragio- 
nate sul perchè di questo o quel fatto, e 
domandalevi se esso è conforme a giustizia, 
4 convenicuza, a verità, Quanito 19 lettarg 
vostro saranno inspirato a questi concetti, 
ri, oredetslo, esse vi saranno veramente 
proficue, vi miglioreranno nel diro e nel. 
l'operare d vo: potrete sperare di crescere 
di bone in moglio «ì aspirare a migliore 
avvenire, Non mi diluogo per noa tediare 
la vnorevoli persone qui presenti, dovr 
dievi dello svaristo uso che dovreste fare 
rtol libro porolò vi riesca veramente utili 
doi sunti sta farsi, degli esercizi anche 
senso contrario, delle daluzioni suli’ esito 
fivalo, di tanto altre cose che ci rifariacono 
al una buona Jettura, ma ciò lascio ai 
voatri ogregi signori Insegnanti e chiudo 
raccomamdandovi: giocato quanto abbisogna 
al mantenimento della salute; «lopo, nel 
tempo cho vi avanza, pensate alia saluto 
loli' anima e leggoto, leggete con doliba- 
vato proposito ili farvi sempre più istruiti 
è migliori. 

Da ultimo il prof. A. Rigotti, con 
efficacia e nobiità di esposizioni in- 
cuurò i fanciulli di muostrase degni 
delle cure continue dei loro bene- 
fattori sempre pronti a pravvederli 
di tutti i mezzi meglio atti ad affi 
nare gli animi joro. 

Donna Teresa Rubiui propose fra- 
le più vive approvazioni degli inter- 
venuti i invio dei seguenti tele- 
grammi, 

Duchessa d' Ascoli 
Dama d' onore di S. M. la Regina 
Roma 

Cormatato cividaloso par le Hibliotechine 
gratu:to, facenlone oggi consegna scuole 
Mandamento Cividale Feiuti, rivolge, mio 
mezzo preghiera S. V. voler presentare 
BS. Af login, augusta Patrona istituzione, 
suoi devoti reverenti omaggi 

Teresa Rubini - Presidente 

Donna Ciara Archivolti Cavalieri 
Presidente Comitato Centrale Bidliotechine 

a È Bologna 

Comitato cividalese, facendo oggi conse- 
gua bibliotechino scuole Mandamento, ri- 
volge cordiale aftettuoso benemerita Presi- 
dente Comitato centrzie. 

Teresa Rubini Presidente 
On. Bar. Elio Morpurgo 
Deputato Parlamento 
Roma 

Comitato cividalese Bibliotechine, faven- 
done uggi consugna alle scuole, invia S, 
V. sempre sollecita incremento cultura po. 
polare, devoto, riconoscente saluto. 

Teresa Rubini presidente 

— Echi d.lia seduta consigliare. 
21. leri, nel darvi rescconto del Con- 
giglio Comunale, ko inyolonteriamente 
otesso che il cons; Albini chiese 
conto sul perchè non si provveda 
sila pulizia delle strade interne, le 
quali lasciano molto a desiderare, di 
ironte anche alla reconte ordinanza 
Prefeitizia; e anche al riguardo dei 
pubblici spanditoi, che pure si tro- 
vano sempre iu uno stato deplore- 
vole. Il Sindaco promise di dare op- 
portuni ordini. 
— Per la genuinità del latte 
Uonunuamente i cittadini si lamen- 
tano che il latte posto in vendita 
giornalmente è aduiterato, e che su- 
rebbe cosa buona che cni è preposto 

salute pubbiica ed all'igiene or- 
dinnsse qualch everifica del latte stesso 
ed elevasse alle venditrici la dovuta 
contravvenzione perchè una buona 
volta imparassero portare sul iner- 
cato il latte genuino. 
— Doucesso. 
Oggi atie ore 14 dipy breve e penosa 
tiziatta cessura i vivere di concit- 
tadino Pella Giuseppe fu Qgualdo, 
vomo d'animo mite, buono e carita» 
revule. Alla moglie, al cognato «ott. 
Ambrogio Musoni medico di Reman- 
racco è agli altri parenti sentite con- 
glinaze. 


— Traduzione alie carcori di U- 
dine 
Questa mattina, i carabinieri di questa 
Staziene tradussero da queste alle 
carceri di Udine il Giuseppe Pinet 
fu Pietro, d'anni 60, di S. Giorgio 
di Nogaro che il 25 andante si co- 
stituiva dichiarandosi autore di furto 
commesso a Corno di Rosazzo, It 
seguito, dichiarò che tale furtv era 
una simulazione allo scopo di farsi 
arrestare perchè sprovvisto di mezzi 
onde poter vivere. 
— Un fucile smarrito? 
Venerdì, il signor Domenico Peles- 
soni, agente daziario della Ditta Giu- 
seppe Sirch, transitando sulla strada 
che «alia frazione di Gagliano mette 
8 quella di Spessa, per ragioni «i 
servizio, rinvenne sulla pubblica via 
un fucile a due canne nuovissimo 
che fu dishiarato del valore di lire 
450 circa. Lo depoaitò al Comando 
locale dei carabinieri. Ma nessuno fi- 
nora fu a reclamarlo, 


Tricesimo 


Un reclamo. 

In questi momenti pericolosi, in cul ia 
pulizia pià scrupolosa incombe come il più 
saoro dei doveri. cittadini, aî fa vivo re- 
clamo ati" Autorità inearisata aull' ispezione 
delia pulizia pubblica, peraiè provveda. 
d'urgenza a far togliere quelle jasajuber= 
rime esalazioni morbose e pestifere, che 
omanano iagli spanditoi adlogiati Alla 
cinta della Chiesa, i quali, mal fatti dove 
fattì, si scaricano noi cavioobiotto comn- 
nate, c non ii una apposlta vasca, don 
evidente danno dalla salute. Le latrine 
della Chioza sono fagoppuriabili.. Quasto io 
richianio a vone alta, in noma della mag- 
giorsnza dei comunisti Triceimenio 8 


Palmanova 

— Cena d'aduio 

Una trentina di cittadini offlirono 
ieri sera all'albergo «Rosa d'oro a 
un banchetto d'addio at maresciallo 
dei carabinie . Dante Stefanini 
Îì quale cre è note, depo quasi due 
anni di rermanenza fra nei ci lascia 
per andare a Padova, sua nuova re. 
sidenza, Dopo  p:recchie: cre ira: 
scorso allegramente s iniziarono i 
brindisi; accenneremo solo a quello 
del vice cancelliere sig, Luigi Ferraro 
che ha diritto di... precedenza, 

Paria anche a nome del cancelliere 
preserte rilevando la compitezza a 

entilezza del sig. Maresciallo e la 
inestrazione di stima fattagli del 
cittadini. 

Altri seguono con brindisi d' 00: 
casione, Commosso zia Ît para 
tenute assicurando che canserverà gra. 
dita rnemoria di Palnanava e. delli 
sua cittadinguza da cui non ebbi 
gentilezze è cordialità, Ù 

Uttimo il servizio dell’ albergo. 


Gemona 
— Soldati di passaggio. 
Jersera qui pernottò ia 7.a batteria 
d' artiglieria di montagna. Oggi arrivò 
e dotezni ripartirà per Je manovre 
invernali il battaglione «Cividale è 
dell'ottavo regg. alsini. ° 
— Veglie. 
Sabato prossimo, probabilmente a- 
vrà luogo alla trattoria Stefanutti 
un ballo famigliare. 

Lanedi sera ultinsa veglia maschee 
rata al Teatro sociale con la distinta 
orchestra Marcotti a beneficio della 
Società Operaia, 


Maniago 


badri nottaeni mascherati 

tagliano 1 capelli a una ragazza. 
21. La notte scorsa a Maniagolibero, 
verso le 23, due individui  masche- 
rati penetrarono nella casa di certo 
Det Zotto Pietro mugnaio allo scopo 
ui furto. I due mataadrini avevano 
già mess insiome gli utensili da cu= 
cine, una isucchina da cucire e altri 
oggetti, quand» 1a figlia di De! Zotto, 
una giovane di anni 32 per nome 
Assunto, la quale dermiva sola nella 
camera soprastante, svegliatasi ‘dal 
rumore proveniente dalla cucina, di- 
scess per vedere che cosa fosss ac- 
caduto. 

1 ladri appena la videro 
add »optomae D'a di 
Avesse pu in sala sell ian 
possibilità di muuversi le tagliaroni 
la belia e fulta chivwa e abbandonata 
la roba che avevano preparata in un 
sacco, scspparono cui capelli lasciando 
la povera ragazza priva di sensi, 

Chi ebbe ad accorgersi fu il fra- 
tello di ieì venuto a casa dal mulino 
verso la mezza notte. 

Egli corse tosto ad avvertire i ge- 
nitori che dormivano ‘in un’altra ca- 
mera più in alto e di nulla si erano 
accorti, 

Del fatto furono testo avvertiti i 
BR. Carabinieri, i quali stanno fas 
cendo indagiai per scoprire gii au- 
tori di questo tristissizo fatto, che 
ha prodotto viva impressione. 

Spilimbergo 

— La banca nella nuova sade 
La Banca di Spilicibergo ha aperto 
i suoì uffivi nei nuovo locale di sua 
proprietà sito in piazza Cavour, fi 
nuuvo palazzo fu costruito dall’ im 
presa Mirolv fratelii, su progetto del- 
i’ esimiv ing. Bearzi. 

In questi giorni il pittore desora- 
tore signor BHasaidelia Leo terminò 
di Jipingere tutte le sale a pisuo 
terra che sono riuscitiscime. 


Pravisdomini 


— Mercato bovini ed equini con 
premi. 

Lunedi 27 corrente si terrà la prima 

liera semestrale di animali bovini ed 

equini. Da la frazione di Pravisdo- 

mini la fiera riuscirà certamente 

splendida. i 

Una appusita commissione avrà in- 
csrieo di destinare i seguenti premi : 

Ai gruppo più numeroso di buo: 
da lavoro appertenenti allo siesso 
propietario lire 2 — al gruppo più 
numeroso di vacche appartenenti allo 
stesso proprietario lire 2 — al mi- 
glior gruppo di animali da carne spe 
partenenti allo stesso pro] rietario 
lire 20 — ui miglior palo duci da 
lavoro 15 — sil: miglior vacca d'età 
non superiore agli anni sette lire 10 
— al miglior vitello da latte 5. 

In caso di cattivo tempo Ja fiera 
verrà rimandata al successivo venerdì 
3 marzo. 

Alla sera balio pubblico ed altri 
trattenimenti. 


Villasantina 


— Funebri e carità 

20. Ieri domenica mattina ebbero 
luogo qui solenni onoranze funebri 
s) compianto Giovanni Pielli uomo 
che per la sua bantà, era amatissimo, 
E la-silma di lui deposta su di un 
carro addobbsto a nero, fs seguito 
da innumerevele stuolo di persone: 
parenti, amici, compagni di lavoro, 
the portavano il Jero contributo d'af- 
fetto al caro estiote. 

Alcuni amici ebbero la buona f- 
dea di iniziare una sottoscrizione che 
fruttò oltre 250 lire, le quali furono 
passstà alla moglie dell'estiato che 


Je furono 
sorte. 86 


canvieai 
o ii 


ti cinque figli fn tene 
in non buone condizioni economi 
Ella cono il cuore comusa dil 
l'attestazione ci 
di riugrazisre tutti ssatitamente. 
S. Daniele 
Commoventi fanebri d'una sig.na 
20. Alla cormplenta signerina Ma- 
rie Pascoli, rapita nell'età gioconda 
în cui più smaglianti fioriscone in 
cuore fa aperanzo delta vita, vennero 


oggi nel pomariggio tritutati selennii 
i quali par- {È 


e commoventi fimerali, 
‘tecinò ogni ordine di persone senza 
distinzione di cate. 

fteggevano | curtenî del carro fu- 
nebre di 1 classe fe signorine: Giu- 
lia Narduzzi, Domenica Bianchi, Gi 
seppina logna, Borletti Cesarina. Dit 
tro È carro gli zii ed altri congiunti, 
uno stuolo di signore e signorine 
bianco vestite ed una schiera aume- 
rosa di consscerti amici 
tori della distinta fassizlia Pascoli, 
accorsi ‘a rendere l'estrema attesta- 
zione di affette ‘e di compianto a 
quella giovine esistenza. 


Ai funorali prese pur parte una ara: 


rappresentanza della sucietà deg 
enti di commercio con la bandiera, 


A ti 
di cui la povera frapasssta fa la tma-| dazione della razza friburghese, primalstria zootecni 


drina, 
Chiudeva ii corteo una fila inter- 
minabile di persone recanti to 
Fra le coro cingue delle 
bellissime in fieri freschi, notai: La 
famiglia desoluta — Augelina e Gia= 
ciato a Maria — Gisella è Wiina alla 
adorata zia — zio | Minciotti e 
famiglia — famiglie Domenico Vi. 
gradi — fumiglia della Vedova a 
aria — gli ziù Giovanni Francesco 
Emilio — L'amica Dina Bartolotti 
(Maiano) —.Le amiche — famiglia 
oriolotti -— famiglia Giorgi 
Alla desolata madre, 
ni fratelli, si parenti iutti addolorati 
orgo le più sentite e sincere con- 
logliunze. 
— Echi d'un veglione. 
Hl vostro corrispondente, ricordando 
le migliori maschere che partecipa. 
rono al Veglione degli egenti, di- 
menticò — ed ebbe proprio torto, 
— la contessina Ada Manin, trasfo) 
matasi in un graziosissimo ventagiio 
le sorelle signorine Biasutti e la si- 
guorina Bruni affascinatrici regine 
di briganti, le signsrine Valeria e 
Maria Azzolini, elegantissine porta- 
fortuna, 
— Le «solito» dei < soli:i ». 
Si dice male della pulizia itziiana che 
non sempre viene a scoprire gli au- 
tori di un reato. Ma possiamo con- 
fortarci pensando... alla spagnuola 
Da quaranta e più anni vengono di- 
ramate da Madrid in tutta Europa 
le famose lettere del non meno fa- 
eso tesoro chiuso in un baule e 
deposto or qua or là, senza che mai 
si sia riuscitìà a concseero chi quelle 


lettere spedisca. La... fortuna era ca-i 


itata questa volta al negoziante in 

ferro di qui signor Antonio Asquini : 
sultesoro di1.200.000 franchiglisi of- 
friva un terzo: 400.000 fraachi!., E- 
gli doveva cominciare con l’ inviare 
un telegratnma a Fuentes Cruz 26 
Madrid, così concepito: « Domani 
compro, Asquini ». 

Ma l’Asquini... non comprò. Uhe 
peccato;.. per quel povero R. de S. 
ehe firmò la lettera! . Questa portava 
ia data di Madrid 15 febbraio, 

La tentata truffa a danno del signor A- 
tonio Asquini ll suo riscontro nella 
truffa riascita ai danni di tal 
solì di Castelplanio in provincia 
ll nome dello spagauoio (molto probabi 
mente, un nome faleo} è Roberto de silvi 
in perfetta eorrispondensa con le inizi! 
{, de S. ond'è firmata la lettera all’ A- 
equini. li telegramroa di adesione però del 
Boocoli è diverso: «Guzman, 13 00 — 
— Valiadolid. ‘a bene. Hoscoli. » 

Il Boccoli telegrafò, Gli giunse ia isti 
con le istruzioni e ia chiavo dei baule : do- 
veva pagare per il De Silva la multa di 
5700 lire è liberare sua figlia Dolores dal 
aonvento. li povero Boscol: cadde nella rete 
cume us dascolo: parti per Valladolid con 
una sus figlia, muniti di 9000 lire rasimo= 
late a prestito. Alla stazione di Valladolid 
sì senti chiamare per nome da un giova» 
notto che parlava italisno 0 si diceva co- 
queto del carceriere vegliante alia custodia 

Icil' infolico st ma sfortunato De Silva; è 
da lui fa accompagnato ad un albergo. Nel 
domani, venna il pseudo carceriere in per- 
sona, consegnò al Boccoli !a sua parte di 
tesoro in uco «chèqua» di 50000 lire verso 
1° eaborao di 8700 nonchè 100 lira di man- 
cla, Ma ceco mel pomeriggio dello stesso 
giorno eomparire, tutto agitato, li giova» 
notto: il tribunele aveva sooperto ogni 
cos; meglio partir aubito per Bordauxz, 
dove, all'«Hotel du Centre » avrebbero ri. 
sevuto istruzioni, E accompagaò paire è 
figlia alla stazione. 

Giunti casi a-Bordaux, trovarono un te- 
lagramma disperanto; « Miò-cognato pere 
dutò; Da Silva condannato morte. Prose- 
guite Italia. vostro interessa», Torgarono 
subito în Italia, 6 1° 3 corr, fecovano la loro 
ricomparsa a Castolplanio. I 14, il Bosco 
presentò alla Cassa di Risparmio di fesì lo 
«ohèque»; nel:domattina, riceveva nuova 
lettera ila Barsallona, dicente senza  frass 
sibillive ch'egli erz... un minchione è che 
to «obògie» era falso]... 

La sorte che sarebbe toccata all’ Asquini, 
se forza stato dallo atampo di quel povero 
Boocoli ? 


Regi Flacet. 

‘Foronio eontessi i regi Diacat ti 
spattivamente alle. bolle dell''Arci- 
vescovo di Udine che nominava 
Economo spirituale della Vicaria 
Curato di Orsaria il sacerdote Mas. 
simo Pozzi e del vescoro di Concor= 
dia con cui nominava cconomo spl 
rituale nella parrocchia di San Bar- 
talomso. in Bando di Morsano li na 
cerdote Bernardo: Spangaro. 


i 
i 
| 
prega 2 none suoi 


Selan, 
moi 


ed estima- ito, 


ha 


Riferimmo lunedì sulla’ sontsraliza iena! 
a di Vito ni Tagllamenta dal dott. Umborta- 
Si orcaziono che. sì. disbribalron 
dell'ultima Esposizione bovina. Dia» 
ino un largo sunto dì 
Safergaza, nella ‘quale it dott, Sela sapone 
quelì, secondo lui, 2000 | rimedi pat: 30pe- 
re il momento. aritico che attualmente 


Provincia. n 

L'opinione del dott. Selari riguardo 
ai rimedi da opporre alla stasi at- 
tuale è che non-sf posss'qui parlare 
di uno specifico ina convenga Ficor- 
rere all'associazione di più tozzi 
terapeuti è n 

Non sì tratta di‘una: malattia del 
gli centri nervosì,. nò: di. malattia 
gli organi periferici; siamo di 
ad un -listurbo trofico. generale, ac 
una alterazione nei più essi di ri- 
cambio in tutte le ‘parti dell'organi» 


O 

— Nei riguardì del metodo-di ri- 
praduzione. egli nega che si: possa ad. 
divenire a risultati ‘pratici colla intro= 


perchè essa non è “più oggi nella 
Svizzera quello che era‘una:volta a 
motivo che' fu ‘ingentilita dallà-sele- 


Iizione sistematica esercitata ‘dai sin- |pez 


dacati d'allevamento della'razza-pez- 

zata-nera, poscia perchè ‘In realtà'si 

inerebbe un po’ di babele cro» 

matica sul mercato con qualche ri- 
reussione economica: 

Piuttosto, aggiuuge ‘il dott. Selan, 
giacchè esiste: anche la varietà a 
manto bianco e rosso della razza fri- 
burghese, si potrebbe ricorrere a que» 
sta ‘la quale per la:'struttura del 
corpo è affine alla pezzata-nera: della 
quale infatti non è ‘che una dirama» 
zione dicotomica recente 6 colla quale 
ha comune l’ambiente: geografico ar 
limentare, e climatico, * n 

’ vero che (essa è ‘stata risan- 
guata colla razza Simmenthal pure 
a manto bianco “e rosso, mu'si po- 
trebbe in questo caso. utilizzare il 
fatto che detto. risanguamentò è ave 
venuto in misura scarsa ed in'tampo 
relativamente recénte è che quindi c'è 
ancora dasperare nei fenomeni del: 
l’atavismo; în altre parole, ricorrendo 
a questa varieta pezzata russa del 
Canton Friburg», se anche attual- 
mente non vi si dovessero trovare 
i caratteri della ‘rusticità, della robu- 
'stezza, della taglia: cho si deslderanò; 
essi possono domani .0 dopò ri- 
comparire stante che vi si trovano allo 
stato di imminente latenza. 


ila parto della sua j Îl 


stasi bovina attuale ed i 


‘ secondo il pensiero del doll Se 


fatia-nelle singole atazioni 
De) Baden considerato co 
mento miglioratore. diremo 
0 FRA bili; 


Îleramento bovino attraversa nella nowra più 


40 anni, 
niente che.ii. Friuti 
zona; che ha pui Diso: 
sanguare i proprio 
mosto” dollari PS ò 


Uongludendo, dice: il: D. Sel 
fo credo .che: si debba oggi ia Fri 
ricorrere all’ dei. segue 
rimedi; per arrestare la remo 
osserva. purtroppo nella: nustrs 


a} curareil uietodo di ripri 

ricorrendo alia”importazione di: 

della varietà friburgh 

Zat0-10880,. tori. aY: 

requisiti gonealogici a Lu 

la produzione delta forza, d 
ili i Almeno: ui 

stagione: e che. costo più 

sere 1000-1200"lirè che 'ugg 

dono da prenotatgri poco ill lati 
b) che id Friuli entri in: 10do pi 

ponderante néli’aggiudicazione del 

stiame: bovino‘ presentato alle mostri 

il criterto ‘dell’ attitudine al'lavo) 

. 0/'che «si tenda: “alla color: 

‘pezzato-frumentinò carico 

rosso del‘ mantello, badani 

pezze bianche’ vi abbiani 


col 


-ficata: propaganda a:ci L00 
nica dui nostri agricoltori; voltura: ch 
oggi-lascià molto a: desiderare; : eh 
trando noi: dettagli ‘dei: metodi! di 
levamerito giunastica funziona! 

6) che «si vinifichi il opera: 


l.|glioramento «del Pegtiaine iu meno di 


una intesa sincera delle'miuggio! 
tuzioni agrario e zootecni 

| Friuii, che si coordiniuo "li 

che abbisiio fine" 


lodevole fine. è. 
f/ che-si ‘istituisca 


ftetminata 


” naturale però che coloro i quali |una Cattedra speciale per 
fossero incaricati di ricercare ripro- [come lo reclama: i patrià 
duttori dentro alla varietà’ pezzata|stiame che raggilinge-i:150: 
rossa friburghese dovrebbero tenere|di lire ; 
in conto grandissimo i requisiti iu- ) che sì crei ua/bolli 
dividuali che attestino negli animaliirav coll’ obbligo ‘di iù 
riproduttori una ‘maggiore possibile | nelle quali vengano 
spiccata attitudine "all esplicazione | pregi, i-difetti ed i bisogni. del’n0si 
della energia motrice (statura, Ap-|allevamento ; fi 
piombi, scheletro, unghia - rusticità, h) che si istituiscano ‘dei: ‘pi 
ecc.). Criterio di scelta che dovrebbe {guciali per- gli animali’bovizi destini 
introdursi poscia anche da: noi in/specinimentea-diventartori, aùll'eno! 
Friuli modificando la scheda di merito | pio di:quantò si. fa;con immenao:vai 
nel senso di assegnare tnaggior nu-{taggio .all' Mi 
mero di punti ali attitudine al ia-| i) che sì dia il ‘0a 
voro che non aile altre, ton tanto per ito alle più avariave’ forme’ della co: 
addivenire alla creazione di una razza ]nerazione: zootecnica; Di 
special da lavoro quanto ‘invece peri /) che in Cominissione provinciale: 
rimediare’ al disquilibrio' cheoggi siiper il ‘miglioratnento del ‘’bestiati 
nota nelle funzioni «vinomiche dei Bovino; seguendo ‘esigenze: nuove si 
nostri bovini, disquilibrio*che' può |ailo-scopò di poter disporiè ‘di mag: 
essere rappresentato dalla formola : |giori'mezzi ecomomici; Bi trastormi. 
250: 2.5074 (ii primo coefficiente | Commissione zoùésenica “proviriciai 
rappresentando l’ attitudine: alla pro-{aull' esempio di. altre in Italia, 1 
duzione del latte, il secondo : quella {quali godono, del contributi di 'inolte 
della carae ed il terzo quella del la- [istituzioni (provintia, governo, lutituti 
voro) e che è diverso dal rapporto|agrari e di bériafivenza 600.) così 
normale per animali a triplice: fun-jamministrare ‘ogui anno “un fondo di 
zione economic: 2:2. 40-15 mila ‘lire a maggior vantaggi 

Riassumendo dunque: prescegliere {della zootecnia‘ locale e nazionali 
come miglioratrice la razza pezzata- 9 Sata ii ; 
rossa dei cantone «Friburgo, badsrej S, Vito-al:Tagliamento 
in sommo grado si caratteri indivi-{ - .. rat sE i 
duali, esercitare in Friuli. una co-/-- Pel vaglionissimo di È 
stante disciplinata selezione dei bo- braldi. i.» 4 
vini con particolare iutento di ac< Sur SL 
crescerne Î& attitudine ‘al lavoro dal [indetto dal Oircolo-Pre Qultùi 


quale accrescimento siami certi che |Incominclatl i-lavori. per gi 


sd [al toatro.ed i.noatri. giovani: 
non deriverà danno alla carne ed tesi si sUno stato ct ci di 


# pei 

di ricorrere alla [cjale si presen 
‘elegantissima; 

hanno |quali- saranno le str 

visitato la Svizzera venti, venticitigue, | prese ‘che'il Comitato del ve, 


V è chi consigliò 
varietà bernese .i. partigiani:di que. 
ata idea sono tutti coloro chi 


trenta'atini fa 0 quelli che hanno/simo: ha: brillantemente 
appreso dal: vecchi: testi 1’ esistenza [chè il.segreto d'uffici 
della varietà bernese a manto blanco-] però diclamo.fin: d'oi 
rosso, St sappia al riguardo. che dala S. Vito: un sofli 
molto tempo è avvenuta nel Canton] carnevalesca, 
bernese (del quale il Simmenthal nonj Di.ciò va data lode pi 
è. che un distretto) la: più. studi 
unificazione - dal: “tipo, ol 


gli 
idonto 


più che altro dai d 
cazione. frequenti del: Cautono 
all'opera: della 

‘sindacali. di 


iBS 


‘è-Hotel:-del 
lo-è ‘stata: fissata "per Domenica 
‘26 corr: Essa doveva assera Giovedì, 
mala Scuola Italiana: di: aviazione, 
‘per diversi motivi a non ultimo quello 
Ù ‘arrecare. danno alla- gran 
Pesca di Beneficenza che:avrà luogo 
«appunto: nel. pomeriggio: di: Giovedì 
dn-plazza S. Marco, ha preso la de- 
‘elzione sopra indicata. 
cet ; chel ‘è rimesso al'bello; 
a destata. a. Venezia. per 
i» Ruov:8slmo. spettacolo, : 1° interessa. 
‘mento della “avelto pubblico” che. ha 
“ammirato. Cagno.ta' passata dome- 
ica, tutto lascia credere:che Dome. 
Dica ventura seguirà una nuova ‘80d= 
afazione 'alente Pilota” :0 
‘Pordenon 


‘0a 
Li 


ratori degli esparimen 
= Prudenzacon le armi. 
©. (Wenerbs),. Giovanni: di 93: enni fi 
; tavolo. del'signor.:-Evaristo. Flora: 
Azzano: Decimo, domenica ‘alle di 
Di :sÌaccingeva a farla pulizia di 
cn fucile a: bacchetta: caricato” da 
“parecchio. tempo; Uscito: nel cortile; 
i 8pard-un'eolpo per scaricare l'arma; 
fatalità volléche:la canna scoppiasse; 
© Condotto: immediatamente “al'nostiv 
Ospedale Civile;fTu!:miedicato ‘dal: Dr 
‘Soldi, ‘che. gli: riscontrò: abi: 
teforità ‘alla: mano: sinistra, nella:re: 
‘gione: palmare, guaribile fà 20 giorni 
salvocomaplicazioni. 0 00 


:giorai''ha piantati tende: il’ Cir. 
colo:Papolare 
del'-quale dl signor: Montico atleta 
s ‘abile. It. complessa della:com= 
pagnia: è: addi: ntissimo, tanto 
‘che’ ogui ‘sera il'pubblico’ accorre 
‘numeroso, Applaudite svno la signora 
Palbiira Costa al trapezio, la 


pi " "ene 
‘clovvas:: Toùi, Mamo e 
fanno amuscellare dalle 


«{ciali locali, ed -i: Consigliati: Provine 


(8° Sera: YOr8o re: sette una 
‘numerosa: comitiva: nuziale, prove: 
la: ‘vicina Cavasso; girava 

‘Bpax 

Begno;di 

‘olta:'che 

in: :questo 

“ancora: da 


nta dini ‘si 
tà: Chiasso. 


‘{rosissime lettere e telegrammi : no. 


-[Lei:@sposa gentile vivissimi auguri 


aveana » divettora.|:- 


MAnfarani. ci é 
arganto stila imparo, famiglia comm. 80- Vari 
nini:sorvizio tiguori in argento, sob. Rina 
da-Foriara portadalei in rame lavorato, 

imiatia dolfor. Alberto Carnolutti po 
“por-idassari: in argento, 

Sie, Teresa Ellero album per fotografie, 
sig, Carolina Zannitini Noriasalzielto ia RENE È » 
argento. sig.a Anna e capitano. cav, dott. dui È 
Primo:Zanuttinì decorazioni. per tavola iniN 9 È fetta 
oriatalto, famiglia Bianohi alz:ta da favola, fe per la DI 
famiglia Limena. sarvizio. per-caffo, Doni gati in 
Lulgi:Zanutto libra sli preghiere, sig.a Ma={} ;; 
ria Bientti servizio fumatori in ramo lavo» 
Tato, famiglia. Pauluzzi ‘© Morgante sota: i 
garea «in: metallo, -elg. Maria Bortolotti foletà: Filarmoni 
geriro da tavele, siga PI 1 Rattistoni se1- [numerosi gpci ; Gio. 
izìo biscotti, sig.. Luigi Da Martinia sor=ir>jyr ù ; Pasha 
vizio da antipasto in argento. e criscalio, Udine, Nardoni Andrea di ‘Perenzano 
Big. angelo Del cuscino per-sofà, sig. Giu-]e numerosisslmi altri. 
seppe Coppia orologio per. sa'otto; soreltej. Al Camposanto, parlar 
sig,o ontorogo anlviettine ricamata, siz.na|Sociatà e pari svi della fil 
Clomentina Camerini porta fazzoletti, alg.i i sigoeri 13 Silela Cloe. 
Liva è Dante” Fantoni itenstit. da cucina, j'8'& SR he A : " 
‘sig.a’ Virginia Carnelutti artistico calamaio jehistti.e Pietro” Feruglio, conuma. 

vendo quanti escoltavano, 


în bronzo; ‘e altri ancora. 
n | È. Pietta, procuratore di 


Alla-felise: coppia giunsero: nume- , Non petendo presenziare 
unerali, aveva egli pure mandato 
un discorso, nel quale tesseva la vi 
esemplare. estinto, 
Infine, Vito Botti 
ziò le.commaoventissime tatti, 
a nome della.desolata famiglia, per 
ù D' Agostini. |così sentita. attestazione di cordaglio, 
Nol ci-uniamo negli ‘auguri. più} Questa dimostrazione d'affetto giovi 
fotvidi.tanto più ‘sentiti; -palchè.sija lenire il dolore del famigliari, ai 
ratta: di ‘un-egregio-nostro colla quali finnoviamo le nostre ‘condo. 
3 SEE glisnze..... 


Sport. 


Frinlano che: primeggia 

in:gare militari internazionali, 

Siamo lieti di annunciare il riterno 
fra néi:-del friulano Carlo Lenardon, 
sergente. maggiore nell'8o Alpia 
reduce:dalle.-gare militari interna. 
zionali:sugli:skj svultesi dal 12-al 45 
corr..sui monte Uxatal.nei: Pirenei. 


per la 


tiamo. quello. del Comune 
goano 1 
Rappresentanza ‘comunale ‘invia a 


di Riv 


prosindaco. 





Soia 
x do È 
| (Eonogranima ore 9.40) 
© Lù: corimonia.religiosa-;si è. svolta 
salenne ; il. rito .saero fu accompa 
iguato dal suono. «all’organo..Ilcor- 
t00;. uscito. dalla chiesa. si diresse al 
Municipio; quivi.i sindaco. sig. Sbuelz 
dopo ilrito’ civile, disse. parole ‘d'au: 
rio; e:rogalò ‘agli sposi -la:penna 
‘Oro, si Be rit È 
Ta casa della: spaisa . ora ‘ha. tuogo 
&un. signorile rinfreseo.: la felice cop- 
ia partirà: per. Udine, e-.col treno 
elle. 11.25. volerà:alla.riviera-ligure; 


Gividale 
«7 Il barichettojal Commissario. 
22. [ori ‘sara. nella sala dell' Alba 


in. onore del R.. Commissario: ‘cav. 
Enrico. Mabfren per. Ja: consegna a) 
Tnedesimo :delle‘insegne; di: Cavaliere. 
del.S;-S. Maurizi) e. Lazzaro, testà 
decretategli. da S.M,. il Re. È 
Intervennero oltre quaranta: pi 

sone, tutte le .autorità-e:rappresen- 
tanze dello. istituzioni e .-dei:corpi s0- 


ciali del Distretto;.- essendo ‘stati lic 
mitati ‘gli-inviti “a ‘tili. categorie per 
evitare eventuali ia volontarie incre- 
#ciose. omissioni: i 
Nuto.al:posto:-d'onore, oltre il fe» 
Bteggiato; il nostro Sindaco cav. Giù- 
seppe :Brosadola, ‘il cav. dott. -Gemi- 
niuno Uucavaz,.il::cavaliere: ufficiale 
avvocato, Vittorio Nussi:; poi ‘il: Pre: 
tere avrocato Leonardo ‘Del Dando: 
elle; guardie inanza tenente Pol È 
lina, si rappresentanza; del pom del salto (raggiunse DI, rta 
capitano; l'avv. ‘cav. dott. Antonio] t°%4 ‘10 chia ie soli 137 
Pollis,‘ Morgante Ruggero, ‘Avancini | (Porcorse. 10 chilometri in. soli 37 
‘nob: Arturo; Moi ‘alfco, Coceani] Minuti), mentre ii primo arrivato;dei 
o Be 4 fraucesi impiegò un’ ora per la me: 


Al:clamore:che ia st«mpa. sportiva 
ei. maggiori: periodici d'ogni. passe 
hanno fatto intorno al. nome. di Ini 
per: la: sua spleadidavittàrie, il Le- 
Rsrdon fu: proclamato primo fra ì 
concorrenti-tutti di ben 25 “squadre 
italu-francesi b' Ben. è giusto che si 
uniscanv:le: più vive congratulazioni 
della: Patria. È 
In-quel:-10bil ppi ento, .sportivo, 
le:tre-squadre i è-nella gara di 
fondo superarono chilometri con 
un-dislivello di 1400" metri in 3 ore 
45- minuti, arrivando sì traguardo; 
fra:il delttjo di veni 72 più spete 
tatori, con 45. minutì "'d’ svantaggio 
sulla prima delle ben ventitre squadre 
francesi. i 
:Elogista ed’ apprezzata fu-la di- 
sciplina degliitaliani, e più .che am- 
ivi i nestri baldi a/pinì, 
li-Lenardon, ch'è nativo del co 
‘mune: di S. Gioigio della Richinvelda, 
Stràppò ‘alla giuria i’ unanime: plauso 
@’diverai premi per ardimento. iu- 
comparabile, agilità ed eleganza nella 


lori 


i jLuigi,: Goia Beniamino, Piccoli Nicolò; Resia ‘distanza 


“FAccordini: prof. Francesco, è tutte ‘le 


scorso: capitò 
este: coniare. iaruna 


[le '.lodi: ‘di'lui ‘e fece. multo: oppor-|: 


siitoro Nu 


‘<fglato, del: quale 


Il'sulerte Comitato, H 
ti Pegregio signor: Antonio: Biasoni, 
:; Presidente: ‘della’ Congregazione: di 

Carità, ‘lavora indetes 
viuscire brillante: e 


— ‘Le nuove. vie. ; 
“La:commisgiune istituita per il:c6n- 
simento: ha:già: da: parece temp 

iniziatoisuof ‘1aVori, 
Nell uitima ‘séduta si 0c( 
della. dettuminazione delle vie : Piaz: 
Plebiscito, ‘via: Umberto:1; Garibaldi, 
‘Mazzini; Cavour, Dante ‘Alighieri; U- 
«dine; Palmuniva; 
#iVarimo “e Marittima, 


= Nozze auspicaio. 


«Lunedì, verso 


‘pontile è stata regalata : i 
jeoht:-donkz: 10”: sposo: ane:lo 008 
ù ‘pimfana?: Il peotimo: 


idetessamente: perché {P 


Luatisatià; Uddroipo j* 


N nostro: colpiacimento per la 
bella-vittoria italiana ; e all’ intrepido 
campione +kjatore vive’ grazie ‘per 
‘aver. ssputo conquistare al Friuli 
questo «campionats » ben difficile. 


altre: autorità: è ‘rappresentanze. 

: ‘Allo: Ohampagne,::}1 Sindaco. ‘cav. 
Giuseppe. Brosadolà :- fregiò - dell’ in- 
segna::di: Cavaliere! dei: S.S.) Mau: 
Tizio ‘e. Lazzaro il: festeggiato,. tessò 


tunamente: la ‘storia di:tale ordiuo stizia’ if j 
VAlIEreROO Notizie in fascio 
commosso. e tutti ringra-|— eri, alla «Camera det De 

gregio cav. Manfre: 5 
“Seguì quindi l'avv. cav. uff, Vit- 
ussi il‘quale-seppe, nell’occa-{riguardo è Un » contestazione 
sione, ricordare i legami: storici che/di: ‘cifre ‘sugi ii negli ultimi 
iniscono: questa città: alla bella Ve-/anni di eserciziorssvvenzionato- delta 
nezia, ‘luogo. di nascita. .del festeg-/nnvigazione generale italiana; Poi si 
di meriti fesauri ‘la discussione generale - del 
È i À progetto di -laggac=per-.la::facilita» 
gonte delle ltaposte Zanardi Giuseppe [zione si: Comuni © alle Proviacie 
lesse telegrammi e lettere: pervenuti| noi: ‘provvedimenti di»atgua’ pota: 
jer .1’ occasione, ‘‘giustificanti l'a5-|bila edi opere d’ igien i 
senza dei sigg. cav. uff. Domènico | Nutizio-idalla. Cina. dicono che 
Rubini e mons. prof. ‘Trinco consi-|una parte del coleste_impero  fu:in- 
Soltani,.. Pavesi]vasa dalla Réssia, una -parte' dagli 
arabinieri v8>/ingissi, una parte dalla Birmania; e 
arte stendono la mafio 
he sia il momento di 


ua» 


uzzatti rispose al Daputato Uolaiani 


‘come. funziunario:: dello ‘stato; l'a- 


‘Fun: augurio al ca 


vint commezorò il: grande 

atriota Gustavo -Madena, 

ili no; furono arrestati quat: 
‘avalieri d'industria, chie. 


di:lui gentile fainiglia;-> 
‘Ultimo: pariò;; appia 
Arturo Da Villa. 


Oi La betta serata lasciò in tutti gli VENA costituito una sedicenti 


intervenuti: lo migliori impressioni. |e Banca italizia» con capitale di dun 
* Ottimo'il servizio, 6 tale che torna | milioni di' lire, ed ‘erano in tal modo 
ad'unore- dell'albergo” al-Friul 5 Alici a iniziare aff'ari in catsbiali 
# ita forti somme, fo: 
‘’Peletto Umberto i dg Nell’ovest 0 nel sudovest dolta 
re lapo di 0 Capo ORO sto e not SUC Noro vinti. bor: 


Faftnimenti e Spettacoli 
era nl Minerva È 
Veglione del Cievols* Filo» 
drammatico, — * 

È EATRO SOCIALE : 


come uil baleno 


‘dette. anni era. capo: filatore:. È 
nifieto-Udinvae, amato da tutti per 
la:sua bontà. d'anlimb: e Ja operdaltài -—-.—— » 
ci sso3f-Nel nuovo programmi: 
anto] espos sera figi 
“Ja-g0a|di-sttualità Rn 


a Roma, 
coopera nno 
te s'intitoli 


riugra-{È 


tati, fl presidente. dei... Ministri on.|g; 


capssircolo di Brescia, ins. 
tsio Locatelli, in ri E 
biezioni tempo fa scllevate 
atri proprietari di e 
apprendono i giornali, 1° egitaziane. 
dei proprietari di forno è generale. 
Hu quasi tutta l'Italia) contro certe 
oreserizioni della legge sul riposo 
festivo è sui turni; rispose: 
«i proprietari di. forno debbono 
permuadersi che chblizando l'ope- 
at: a aeguire Il turnista violano la) 


0, 
ome la legge sull'abolizio:e del 
lavero nrtturno ha spostata abitudini 


elfsecelri, così. bisognerà rassegnarsi, ja alla 


per effetto della legge sul ripeso 
sattimanale, a modificare l'abitudine 


gli operei addottl'al. panificio. Non 
‘à cosa molto. facile, ma bisogna 
incominciare a risdiveria », 

E l'ispettore provinciale del lavoro. 
uel comunicave la lettera ai proprie» 
tari, soggiunge: 

Com'efla vede l'autorità superiore 
nen intende continuare nel sistema 
fin quì seguito è sarà perciò neces- 
sario iniziaro subito le pratiche per 
impedìre.sia il trasporto del pane «i 
deslellio del clienti, sia 1’ accompa. 
gaamento del turnista all’operai» che 
ha viposo, 

». se 

tanto, noanche È provietari di 
19 Tecali stanno’ con lè mani in 
mano, Essi seguiranno il graduale 
movimento che i. colleghi «delte città 
maggiori ‘stanno per iniziare. Si è 
formata una Commissione di proprie- 
tari, la quale uniforma il suo lavoro 
ale delibere compatibilmente da noi 
ossibili delle Commissioni conso 
rello di altro. città. .Ua primo elenco 
dei panifici cittadini aderenti alla 
Commissione proprietari di torso (v- 

blatori) porta già i seguenti nomi: 

Armellini Emi, ‘Balsaldella Pietro, 
Bizzi . Autonio; Cantoni. Giuseppe 
(Ditta), Caucig Earico, Colussi 
toni», Colussi Guglielmo, Cacehini 
gelo, Cremese Ualsd, Cremese 
ia Caterina, Gallussi | Teresa, Gi 
lisni Ferdinando, Guatti. Eugeni 
lob Odorita, Macuglia Giovasni, Mo- 
lin Pradel Sebastiano, Pittisi Via- 
cevzo: (Ditta), Peer: Domenico, Que- 


‘jrincig Teresa, Lavaroni: Vittorio. 


cha Cominissione ‘ha ìiramato un 
questionario, a tutti i proprietari, al 
quale: dovrà: essere risposto pel 2 
dom ra 
— Hi nuovo protessore di con- 
tubilità: net. BR. Istituto 


A cpitiauara )insagnament» della 


ara: individuale di stile, in quella {ragioneria @ compatistavit’press) il |Pra, si 


nostro Istituto T'entto-durante l'anno 
incorso, inseguito alla mori» im- 
provvisa dél-prof:Mirchesini, è stato 


‘chiamato il'nostro concittadino prof.{E 


‘Acnaldo Savio, ex ‘allievo ‘det com- 
pianto Professore, Nel riferire la 


notizia ci congratulianio sinceramente | G, 


tanto ‘col Prof, Savio per'l'lto con- 
cetto in. che'è tenuto; come pure 
con] Istituto ‘Tecnico, il quale è 
certo di fare un buon acquisto chia- 
mandolo a sostituire l'amato maestro 


“{di-tatti gli:attuali ragionieri friulani. 


Proprio diquestì--giorni, ‘coi tipi 
‘dello stabilimento: Tipegrafico Can» 
filo Cestaldi: di Feltre, ove insegnò 
ino-adesso, -il-nostro amico ha pub- 
blicato: nno; stndio sulle « Scritture 
‘su schede e.libri a: fogli mobili » del 
quale ci riserviamo di parlare a suo 
terpo: 3 
— Nozze auspionte, 
Teri in--Napoli, città:-della:.sposa, il 
nostro. concittadino sig. Guglieimo 
Bassani giursva-fado-alla-gentile si. 
goorina Emma Recanati, 
Testimoni-della:sposa il -cav. Ugo 
Recanati di -Romg-ed-.il-sig. Mario 
Recanati di: Napoli, dello.sp:so il cav. 
Arnaldo Bassani di Vienha-el il sig. 
Giuseppe ‘M rpurgo di Ven 
Numerosi -e>ricchi i-donî: ‘A 
pia felice vivi èuguri. 
— Tu: dovèrono ricordo, 
Due velte si è tontata una svitoseri. 
zione pubblica per un ricordò s1 prof. 
Fernando Franzolini, che.fu vanto e 
decoro del’ nostro “Ospitale dov'era 
Chirurgo, perlalta stima ‘che nel 
‘ampo: scientifico Grasi-ovungque ace 
quistata: una: ‘volta, 'aese a ; 
un’altra; silla-<Patria:s; con l'offerta 
di 4:10: invistacì -dell''egregio sig. 
Giuseppe ‘Ridomi. Ora, il Consiglio 
d'amministrazione dell'Ospitale si fa 
esso iniziatore della proposta di de. 
‘dicargli un ricorte marmorio da col 
Jocarsi nell'Istituto; Perciò si è co- 
‘stituito in comitato: provvisorio sotto 
fa: presidenza del sindaco è aggre» 
gandosi Psassgsore “per: l'igiene; e 
indisse un'adusianza “per oggi, alle 
15° nei locali del'Castalto (sede attuale 
degli uffici: municipali), invitandovi 
uit i-sanitari: residenti: nel Comune, 


Società 
‘seduta, Soprasedette: alla no» 
residen Hi nominò 


di quer 


(ome chi” 


* [gote attrici Furono sapianiani 


una sfalgorio di luce, in una 
fantasmagoria colori e di tinte 
nel teatro signorilmenta » addobbata 
la folla elegante, varia, multiforme 
presentava uno spettacolo superbo. 
fe alte uniformi dei nostri nfficlali 
dì tra i frsks aristocratici a de.toîe 
fettes ricchissimo e splendide, spie» 
cavano severe, i: un'armonia d’of. 
fetto fantastico. 

L'addobbo del teatro, nella sua 
semplicità, era un inno al buon gusto 
a, GU stemmi di Udine, 
della Croce Rossa adorni di nume» 
rese bandierine tricolori, visaltavano 


tafli mandare a domicilio del clientildalle eleganti colonnine dei palchi, 


sal palcascenieò suonava la banda 
ei 79, 
Fin d:Hle 22 la folla elegante cas 
miuciò ad affellare il tontro, squisi- 
mente ricevuta alla porta dai sigg. 
Zauuttini, tenente Citati, dottor 
Cionfero, co. Di Prampero, march, 
Callored», dar, Abignente. $i 

Ben presto han principio le danze 
che si fanno subito «animate. Dai 
palchi, dove quanto Udise ha-di 
elegante brilia in abbigliamenti scne 
tuosi, dai posti aperti #Î pubblico, o 
dell'area si contempia ammirati lo 
apettacolo nuovo, 

Verso le entrano in teutro le 
contessine Deciani, M, P. di Colloredo 
Ottelio. Agriccla e baronessina Abi- 
guente formanti .ùn bellissimo carat- 
teriatico gruppo «Italia». La banda 
intuona la marcia reale e l'inno di 
Garibaldi; uno scroscio fragoroso di 
applausi risponde entusiastico. 

Tra le numerosissime signore e signorine 
notiamo: baronessa Abignente,: co; Fiorio, 
marchesa Concina-Billia, contessa della Salle- 
Trento, co. Ciconi-Beltrame, co, Dal Torso: 
di Prampero, signora Berliughieri-Berghiaz, 
sig.a Zanuttn, co, Colforedo, marchesa Uol- 
loredo, donna Brun siguora Mablredini, 
co. Asquini-Balbo, co. Crotti di Uastiglione» 
Kecier, baronessa Peteam-1 co. Deciani, 
co. De Braadis, co. Orgnat ptina,. co; di 
Caporiacco, co, Agricola, s1g.4 "e sig.0e Ho! 
mann, Orgaani-Beretta, co, Urgnani- 
Pontoni, sig.na Pootoni, sig.a e sig.nt ‘Mi- 

, co, Graseppa di: Brazzà, 

sim, sig.a e sig.ne-Hasulti,.Sig:a 

Ridomi, sig.na Orter, sig.a. Tremonti, ..sig.a 
Tamparo, sig.ne Marzolto; i 

Sig.a Cionfero, sig.a Sossich-Bey, Sig.a e 
e siga Braida, sig.na Corradiua;. sig.ha 
Fabris, co. Greppi, conlessina  Valentiis, 
sig.a d'Aste, sig.ne Battistella; siga ti) 
Feruglio,.sig.a Vuga, sig.a 6 sig.ne ‘AMici 
fonì, co. Otellio, co. Lovaria, -s1g.a Mamoli, 
sig.a è sig.ne Locatelli, sìg.a fenier, 
pi sig.ne Cuoghi, signora Zauòl 
Muratti, sig.a Mazzoleni, co. Agricola; co. 
Sbisà, sig.a Rubini, co, Caiselh, sig.r Del 

Nimis-Zambelli, sig.a  Satsa, ba- 
hantale, contessa iter 
stre, conlessa Berià: di Trento, sig.a € Sig.na 
Milani di Gemona, contessa Valeutinis e fix 
lia Adriana, siga Valentiois Ustermana € 
figlia, sig.a fndri e figlia, signa Bessone, 
sig.a e sig.na Tosolia), si ig €: siga: Bru 
sasco, co. Attimis, sig.a Fabris, baronessa; 
USSÌO. È 
Ammirati i costumi delle sig.ne ‘Mictiieli, 
(gampannla), Bessone, {egiziana}, conlgssina 

‘alentinis, (greca), e specialmente il'grippo 
« Jlalia », confezionato -dalla sig,a Pasquoiti. 

Splendide fe toilette: in decolleté della ‘c0, 
Keculer, co. Brandis, Marchesa: di- Colloredì 
Baronessa di Chantale, Signora Rubini-Caci 
Signora Cloafero, Signora ‘itidomi Modulo; 
Contessa Lovaria, Contessina:Lovaria; Baro- 
nessa Abiguente, contessa Deciani-del-Mestri, 
Contessa Beria di Trento, Signora: Nimis 
Zambelli, sig;: Zamparo, sig. Clonfero, Sosich 
da He, di Prampero, del ‘Torso, Baronessa 
Gussio, sig. Muratti. Lite 

Di. tra 1 signori: - comm... Brunialti,-te- 
nente generale Greppi, maggior generale 
Salsa, barone: Abigueute, co, Loncina; ‘tnag- 
giore Marzollo, avvovato Billià, dott. Ctun- 
fero,-dott. Biasutti, : sig. Santi, co; Florio, 
march. Mangilli, comm. Pecile,:-sig. Attilio 
Pecile, co, di Caporiacco, colonn.-Hossi;: cò: 
Brazzà, co. Asquini, co.-Ultelio, dott; Fratini, 


rozessa 


a 
a 
vitia, 


Alb'istiinto Menati 3 

ponte invitata, lo masistito a tau, 
fe comniediale cha darante ii e 4 
Quest'anno sino state rappresentata fina 
alPiatitato Bonati o che desfarcne nell'ugi, 
torio un'impressione buonissima, £ 
Ietrag, ; 
don infationbile paslenza a con amore dar. 
Hsta dalla Intelligante a colta si rin, 
Anna Rertoli, la quale è pare Autrice 4; | 
tatta quella grazione commedie: + fufen, 
gapricolonaa, «Senza nido», «Mamma, | 
a Tra Nuti a spade, « Nolla vita», «x, 
dlo pivelno » Sono tutti piacoli gioielli 
Di di Brio, di sentimento, di- poesia a gi | 
modernità. I dialogo anfatico 0 deelama, | 
torfa elle vecchie commedie, ha ceduto i} 
presto al an dialogo spigliato, vivace è pispy 
di sentimento, La recitazione fu pure brion 
dd nocurata. Speolatmento «nalla vita, 


piacque moltissimo Al numeroso è scelta | 


uditorio, ohe l'ascoltà con vivo interessa. 
monta a ai commosna fino alle Iscrime 


Garto scenetto mirabilmente tratteggiste, ; 


applautendo frevetionmenta la brava an. 
trico è le giovani attrici, aleuna day 
quali sopporo interpretare la ron fac 
parto con intelligens9 il’ artiste, 

Fu osservato che 4 fanoiulli dei nostri 
giorni non sono espaci di corti slanci gi 
virtà; ma la giovsntà ha appanto birogno 
di vedere rapprosontati certi emempi di e. 
roiemo 0 di virtà che s'aliontanano dai 
vita comune per comprendarli & sentirsera 
commossi. Ed è necessario talvolta di pre 
séntarie il bello è Il buono a colori +m. 
glianti perohò possa comprenderlo © se. 
tirlo vivamente, 

Un bravo dunque di cuore alla sig.a Ann 
Bertoli che, in mozzo alla fattche della scuvia 
trova il modo ii dedicarsi all'arte dram. 
matica ; è le più vivo congratulazioni sj 
Collegio Renati, nel quale da motti anni è 
ponvtrato il soffio della modernità. Le fan. 
giullo che. vi si educano, quando antre 
ranno nella societig sanranno istru te w pre. 
parato alla vita. 

MZ 


Alle Zitelle, 


Domenica sera, nel testrino delle | 


Zitelle, hanno rappresentato un dram. 
ma Fernando, 

La sala un po’ troppo angueta, era 
gremita di siguore, signorine, geni. 
tori delle educande; collegiali. ece. 

Prima del dramma, una bimba, fa 

Lia Piazze, figlia del Ronnello cav, 
Piazza, recitò un grazioso monologa 
= «Hi finito a —è riscosse applausi 
meritati, continui. 
“Seguì îl dramma, in cinque atti 
dello Zerbini e fu rappresentato bene, 
considerando che le parti erano dif. 
ficili e sostenute da giovanette alle 
quali poco tempo resta per imparare 
la recitazione dupo lè tante ore che 
richiede. la scuola. 

Fuggiate con vestiti ‘molto ammi- 

‘iti, reciérono tutte indistintamente 
con brio, spigliate, franche nelle loro 


parti, ora miti ora energiche;e pere 
‘Me-fsitio « cattive.»..;. j 


‘Dovrei parlare di ogni 
tutte meritano Îl plavs.,: 
in: nomi grandi. come..:@ Vor 
@« Don Alonzo»'6 «"il'marchese 
Pescara » ; tutto hanno fatto davvero 
mirecoli. Fernatido;-l biondo fanciul. 
libe, comrsosse «don il suo animo 
buono buono; e fece ridere il medico 
‘barbiere per la ixua ignoranza, e la 
vecchia Geltrude .per:là' sua. espe- 
rienza, 

‘Applaudite tut 
d'ogni atto, .Bel 
sfarzesi i vestiti, 
Zienza, con 
vento, 7 
“Questo è il secondo trattenimento 
dato quest'inno alle Zitelle ‘nel pio- 
volo teatrino dove l’educande:provano 
Hl'‘panico della scena, dove però esse 
fecitando sì divertono e divertono e 
bel. contempo si educano.. Oh il 
&Grande avvenimento » di una:tecita, 
per quelle gentili e ‘buone piccole.a 
Dime !.. cd'unche peri Joru'tari che 
vi ‘accorrono contanta sbpettativa © 
tricufauo dei piccoli gran trivufi delle 
lora dilettissime;., Uli, avendola letta, 
può mai dimenticare l’aftettaosa de 
Béfizione che la nostra Caterina Per 
coto fa appunto di quelle recite di 


le piccole attrici, 
scene e ricchi 
arci con pa 


sfcollegio, elle quali elia aveva pres: 


Pettoello, signor Musso, signor ‘Ballistig, 
onorevole senatore conte di: Prampero; sig. 
Del fabbro, sig, Someda, siguor “Pagani, 
s1g. Delfeani; sig. Conti, avv: Sartogo, ‘sig. 
Urter,s1g..Lirotli, -avv. Chiusi, sig. Braida, 
doti, Campeis, co, ing. Carlo di rampero, 
qui, Mazzoleni; sig. Hassani, conte Catselli, 
e altri. 


Pareceht i reduci fregiati i) petto 
delle gioriose medaglie; © 

Al tocco il'ballò è sospeso, le mense 
sono imbandite nel'ridetto del teatro 
è nella ampia ssla 2° pianò terra; -€ 
la folla gaia-e brillante 8° aseldo a 
rinfrancare: gli spiriti. Ottimo I sere 
vizio del sig. Trani. or 

Dopo un'ora e rezza riprendon 
le-danze auimatissime, che. si pro- 
traggono: fino-sllo 6-stamane, 

La:aplendita festa non poteva avere 
esito più: lusinghiero, e-brillante; il 
noblle;.alto: scopo henofico erano 


0 d'altronde sicura: garanzia, 


“Elegante il servizio di tollettes pro» 
stato. dai alga. Milotco e:-:Salvadori 
propriatari.del salone in: via..-delle 

osta: penso E 
— Por. aa passaggio: n livello. 
In Manlcipio: ebbe. luogo ieri ona 
riunione: del signori: ‘comm. Rovigllo, 
prealdenta -del'a -Doputazi: 

;-Uantarutti, ing. 1 
ig. cav. Giroiamo. Muzzato, vic 


fe[ presidente. della: Damera di Commer= 


supero | 


fra 1 
anche 


cio. e jl-comm. Domenico Pecile. 
Scopo della: riunione era quale di 
‘discutere suino studio pi 
periì tanto resla 
val 


attrice ?.. 
ig 0. d. B 
— #eambio di salati eortesi, 
Nel « Daziere », ergano ufficiale della 
Federazione italiana Dazieri, la Si 
ione di Udine mandò un saluto au. 
imprentato a calda. simpatn 
iecsutuits Associazione fra gli 
iinpiegati del Comune. di: “Udine. ti 
presidente di questa, cav..Ragazzoni, 
per incarico avuto dal Consiglio, in- 
terprete del pensiero di-tutti i socì, 
cortispose con vivi ringraziamenti 
èton fervidi voti « perchè l'appoggio 
nota!e reciproco sia ognora di valido 
silito alle due associazioni nel rag 
giongimento delle loro giuste :-anpi- 
TARONÌ d. 
12. Flork di amanelo, 
Stamani 1) ‘sig. Avgelo Lello, -iege= 
zinnte da Vittorio, Jinpaleiva la 
gentile signorina Loredana Zoraui 
figlia dell'ing. Zoratti, I fratelli della 
aposa avv. Egidio è Angelo fungevano 
da testimoni, % 
“L'assessore. Conti; uffiviale dello 
Stato Civile rogalò Ja pentia d'oro. 
: Alla coppia gemito i: migliori au- 
uri È 
5 E'atato smarrità on spia 
ero con-'briflanti dal Deatio: Mi 
tiérea a Via Melloni. Mancia. cotipe: 


parte in giovinezza come 


gi, jicnte ca: vlt Ja porta «all'Agenzia 
«iManvoni, E 


+= Sal Tavoro. . 

fornalo Giovanbi Giamanio d'anni 
92 ricorso: all'oapedale : peraver ri- 
riato: sul'iavoro, lo schiacciamento 
Jogica della mano 

20) -gioraf. j 
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Gioruata KE 


Ilcrak di Gemona alle fissise 


Cominciano le perizie. 


(Udienza antimeridiana di ieri) 
Forizie caltigratiche 
Si cominela la lettere della, pori. 
fatta dal pr Dal 
inque effetti car 
baci doi Live: la conelusione è che: 
la maggior parte delle firme. sulle 
cambiali probabilmente Curono  ver- 
gate dallo stesso che riempì lo em. 
da 
si HU prof. Pagura conferma la po- 
rizia scritta. 
t prof. Rinaldi 
rileva la grande difficoltà della pe- 
rizia in ogni caso, e specialmente in 
questo, dove non si hanno che lievi 
è scarsi elementi che aiutano 

Dice che il lavoro del contraddi- 
tore, prof, Pagura, nen poteva che 
dare un risuftato  manehovole, per 
la scarsità e del tempo concessogli 
e degli elementi. 

Passa quindi ad esaminare inina- 
tamente ie firme, coufutaado i eri. 
teri della perizia Pagura, 

L'avvoceto  Driussi fa prendere 
in esame dui giurati la cambiale 
N, 15. nella quale il pertio Pagura 
dice entrare in campo Îl secondo fal= 
sificatore, 

Il Presideate fa notare al prof. 
Rinaldi che le cambiali furono rico. 
nosciute Lalse e cho resta unicamen- 
te da stabilire quali fureno firmate 
dalla Lucia, quati invece dal fratetto 
@. Batta, 

U proî, Pagura dice che intendeva 
nel pocnilo falsificatoro, un firma» 
tario qualunque, il secondo, il terzo, 









Corte d° Appello di Venezia, 


L'appello to, Dal Torso respinto, 


teri inaztina contiauò fa discussione 
del processi por la tragica corsa 
Pedova-Novelenta. Finircno di parlare 
gli avvocati selle pari. Da ultirnu 
avv. Caratti replicò riassumendo le 
vstanzo che stanno a favore del 

co, Dal Porso; lo scagionò dell’ ap- 
punto di noa avere prua d'ora sov- 
venuto spontancamente ie vittime 










rono i suoi patroni ad opporsi agli 
impulsi del suo cuore per non dar 
luogo a sinistre interpretazioni ; con- 


quale metta il co. Dal Torso. ncite 
colkdizioni poter lenire 
senza essuevi costretto, te la 
che il tragicu evento ha fatto versare. 

Allo 3 la discussione, oggi, parec- 
chio, movimentata, era viuita; gli 
















si ritirò por deliberare. 


sertunza culla qualu ia Corte, re 
spiuto l'appollo del co, Dal Torso 
ne conferma ia condaona ed accolto 
per quanto di ragivne quello dei P. 
di condanna anchio ri Paltriaieri alla 
detenzione per mesi 10 ed alla multa 
di L, 4005 ed ui danni ia sviudo col 
Dai Torso verso la parte Civite. 
Dotegs it consigliere relatore cav. 
Do Cesari per la liquidazione delle 
Spese di rappresegianza di P. 6. da 
inquidarsi 3u parcelle presentate dalle 
parti. Condanza in solido i condan- 
muti Torso è Paltriaieri alle spese 














ilquarto ecc. senza precisare di più, 
ul Mob, Riaskdi conclude non esserci 
elementi sicari u traquillanti per 
una conclusione e un giudizio chiaro 
è reciso, 

Driussi. Chiederei ai periti : ci fu 
è nu uno studio speciale d'imita- 
zione nelle fire, v furono inventate ? 

Rinaldi, Ritengo sieno state iuven- 
tate, assolutavicuie, 

Dopo 
intricata si 
pomeriggio. 

(Udienza pomeridiana di ieri) 

Bipreudo il prof. Paguca 


HW perito prot. Pagura ribatte, in 
linea generale, la critica del prof. 
Rinaldi alta sua relazione, e cou- 
clude confermando il suo elaborato, 

Dopo una disquisizione piuttosto 
Maga è... Mvivsd, si passa ad ua 
argomento... più allegro. 


La perizia Agnoli 


ll rag. Agaoli Mario, d’accusa, 
comincia la sua perizia contabile, 
prendendo le mosse dai contratto 
che diedo origine al banc, Stroili- 
Pasquali: ia una illustrazione del 
sistema di fuazivaamento, deil'e- 
volversì dell'istituto, passando in 
esame tutte le varie tas: che il 
banco, in tutto il corso d'anni, at- 
traversò. 

Parla degli uffici di corrispone 
denza è der vari rappresentanti ; 
della tiuttuante vicenda delle surti 
del bauvs evo, Dive cue uu primo 
deficit dei banev può trovarsi fino 
dsl 1894. 

Rileva il fatto singolare che per 
circa un ventennio le perdite cam- 
biarie turono ininime. 

Parla della ripartizione degli u- 





una discussione piuttosto 
reaanda l'udienza al 





tili tra i soci; della irregolarità 
ammiuiatrativa, delia tonuta dei re- 
gistri, ecc. 


li rag. Agnoli chiude la sua pe- 
rizia «on molte cifre e deti che ci 
dispensiamo del riassumere. 

Si sospende la seduta per un 
quarto d'ora; quindi napreade lu 
svolgimentu della sua perizia d' ac. 
cusa, 

LI rag, Prot. Carletti 


dilustra quello ch'è venuto  di- 
eendo il collega. Valendosi della 
perizia scritta è delle risultanze del 
pubblico dibattimento, sviscera la 
causa del Jato contabile. 

Mette in evidenza come il porta» 
foglio, grandissimo, sia andato for- 
mandusi con l'amento continuo 
regli interesat 

pit “che fin dai primi anni si ve- 
rificò un guasto, uno sbilancio di otto- 
centomila lire: non gli sembra cre- 
dibileehe per annie anni una situazio- 
ne bacata potesse andar avanti senza 
Che gl'intercasati Dun ne avessero 
sentore. Non credete che i due suci 
dott. Pasquali e cav, Stroili abbiano 
personalmente contribuito alla spu- 
gliazione dei bancu. Ritiene non ec. 
cessiva la spesa di casa Stroili, data 
la sua sustanza; eccessivo inveco 
l'investimento di denaro in varie 
impresecrede che il Pasquali non abbia 
potuto ignorare ]u stato delle cose 
del banco: mancuno le prove positive 
e dirette, ma crede in una compli- 
cità origiuaria. 

Quanto allo Stroili, gli sembra as- 
surdo che in tanti anm abbia igno- 
rato completamento lo stato delle 
cose, e non abbia mai fatto un esame 
delle condizioni dei bancu. 

Del Guzzi, può dire che non era il 
vero direttore dell'ufficio, giusta le 
risultanze processuali : non saprebbe 
però muovergli sppunti particolari. 











Dopo la perito x avv. Driussi pro 
pane alcuni quesiti ai pei stessi, 
cei quali domanda se la Lucia dop: 
la morte del padre, abbia inffu to 
nel disastro del banco, 

E con ciò l'udienza è levata. 


più el 
















deboli di stomazo e mervosi, è 


auche del acconto giudizio e (4836 
di senteuza, 
H Dal Porso è ricorso iu Cassazione, 
Riduzione di pena 
Mari: Dol Vappo fu Autvaio di 
anni 41 nel 1DIU accusò in Polcenigo 
di azioni pros vasto Lal Tizisaei dee 
Basiano, cls sporse querel 
1 Rrdttivato ui Pordesoae condannò 
ta Det Puppo a 3 musi 1ò giorni di 
rociusions è LU lire di quita, La 
Uurle riduce la pesa a tre mesi è 
100 Uro. Dil, Magri, P. U. Uavar- 
serapi 





















Sentenza confermata 

Biagotiz Augelu di Giovanni d'anni 
43 ora siate condannato dal Tribu 
naie di Pordenone a mesi dieci vi re 
clusiune e L. 100 di multa per avere 
convertito a proprio profitto L. 62U 
a ui consegaste nei 4 ugosto 1940 
dul sig. Kiclisch Pietro 10 Pordeuvue 
per acquisto di uvva, per ragioni del 
suv mesuere. 

La Corte conferma, 


MALEALLI AA CARO SASA RLANA, 


Preghiamo it iii o cileni 
ati non cuufondere i medicinali CASILE con allri 
preparati consimili di formota iguula © che non 
duo resultuti positivi, anzi possono arrecare falali 
CUNIUguOn 
T'uttit” redicinati CASILE sono prepa 

forinota razionale, per cui suo sempre preserittà e. 
riconosciun, da tutte lo Celebrità tuedicie estere è 
Ruzivnali Cumo du VUro » Prugresso della sCIeNAe. 

(Vadi avviso ju quaria pugina). 

— Commissione permar 
contro l alcoutinmo. 
Per iniziativa della tazione pro» 
vipciule, si avrà una commissione 
provinciale permanente contro i'ai- 
cvolisino: commissione di nomina 
mista, è cioè quattro rappresentanti 
della Proviaciu. Il R. Prefetto, a rape 
presentare it Consiglio sanitario, ha 
nominato il iedico provinciale cav, 
dutt. Fratini, il prof. Accordini di 
Uividale per la sua vrientale, l'ave. 
Federico  Fedrigu  Porissutti per la 
4vua meutana, v'avv. Giuseppe El 

lero per la zona vccidentale. 

Lu Deputazione provinciale sta per 
nominare anch’ essa i propri rappre- 
sententi nella commissione. 

— Cospicus elargizione alla 
Dante Aliglileri. 
dl conte Cariu Gatselli versò al Co- 
mitato Udinese della Dante Alighieri 
la summa di tire Ù, perchè vengano 
iscritti nel Libro d'oro dei soci per- 
petui i conti Francesco, Michele e 
Levnardo di Garlo e Cecilia. nata 
baronessa Locatelii. 
La Presidenza vivamente ringrazia, 


I° assembler dei parrue. 

chieri e barbieri 
leri l'altro fu tenuta l'assemblea 
della Società di Mutuo Succorae ti 
parrucchieri e barbieri di Udine col. 
Piotervento di sali 12 soci, numero 
molto esigua, data l'importanza degli 
oggetti da tratt 

Fuapprovato il bilancio sociale 1010 
che si chiude con un incasso di Lire 
307.48, Ii capitale sociale al 34 Di- 
combre 1910 era di L 5917. 

Net chiuders la seduta, si Presi- 
dente sig. Cargnelutti A, ringr } 
colleghi della fiducia in fui riposta 
sìn ora, dichisrando di non volere 
più riaccettare l onorifica carica. 

Precedutosi alle elezione per il bi- 
lancio 1911-12 lo spoglio delle schede 
diede questo esito: Presidente Zinant 
Isidoro con veti 9; consiglieri Bianchi 
Romolo 40, Fluriani Augusto 8, Fi. 
nardi Luigi 8, Zinant Eugenio 8, Zu- 
liani Augusto 9, Benna Benigno 8 a 
segretario Del Medico Giovanni 5 ò, 
— La Pace 
Questa sera, glle ore 20.90 nella sala 
maggiore deli’ fatituto tacnico, avrà 
Inogo una conferenza del sig, Lodb- 
vico Zanini sul tema: « La Paco», 
con_ protezioni, 
— Per porto d’arnia 
Fu tratto in arresto ja noite scorsa 
tale Pietro Iscòlutti da ;Resna,:.tro: 
vato in possessò d'arme proibiti, 


mato 















fficace e sicura per anemieci, 





della catastofo, dichiarando che fu- { 


cluse invocando una sentenza, lai 


uobitnente, 
‘ime È 





imputati nulle aggiunsero è la Corte! 


Allo 4 mezzo fu pronunciate la! 




























= prete col nes 





di bo alla Cuneri o di D ; Tonsiistinate 

Carità in n Tnfizonza 
«ina ce 

pare Giuseppe Gn » filice 

plietto accampagnatorie) | la famiglia 

del cav. Leonar-o RI vorsò 

lire 25 por | 






























mado, , presero parte sb lore 
per la morte del loro amatissi 


Francesco. 





















La faciglia Po 
cormossa pee to 
affetto in morte delta sua adorsia 


Maria 


fugrezi 


















porge sentiti 
he dell'Es 

signorine, agli gru signo! 
nione sgenti ed è tutti quell de 
presero parte al su; dulore chiedendo 
venia delle involontarie dimenticanze. 


i-2-t9ft. 






di De pa 


di Schio 














s. Daniele, 2 





okta fan ialia L 3 
- pasta dns i 
gert - confetture pralines - bia: 
torrone - cazao, | vi 




















CASA DI SALUTE 
dei D.r Metuliio Cominotti 
— Tolmezzo — 


IRORGIA GENERALE 
OSTETRICA — GINECOLOGIA 


Lavelli nuova sd'apposità costra- 
ione » Due. saio l'operazione - Stanze 
di degenza a due-e un lotto - Ragni 
140 esclusivo dei degenti nella Cas: 
Riscaldamento a termosîtona. 
Dirattore dott, - M. Caminotti. 
Sogratisio 3ap. G BS: 

















< Articoli per Caffettieri * © 
[Svariato fissorilmento ; Sfrifcoli. da ‘Regalo ; 


















Marca di £°' “rita 

























Casa di Salute. 


del Dottor 


At” Cavarzerani 


:Chirurgia “Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visito dalle ti allo 19 
Gratuito per i poveri 
Via Prafottura 10 
UDINE 
forio N. 308 













fi “DroLoMi 
TREVISO: 1872 
(| esi? 1076 
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Pava CAD 
tpeo 











vantaggi fi 
ai trattamento 
sifilide eredi. 
lola per {i 
quali l'in 
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Medico.Chisurgo, 


Francesco Cogolo 
Callista 


Via Savorgnana N. 16 
A richieta sì recacanche a domivili 


curativi delia Emulsione Scont 

tha purezza dei componenti, al 
ed al procedimento chumico 
le alire emuîsioni nop || 
i alla * Sco” non possono pro: [Î 
ssi effetti, e quindi debbono con- | 
farsi prive di efficacia, La Emobrione 
risponde a tuite le esigenza della 

) terapia @ non delude alla prova. 













SPIAGGIA 


Sciatica reumatica 


£Gasa di cura 


‘del dott, :@, Faloni e R. Ferrario 

UDINE‘ — Via Prefettura 19 

Ringraziamento 
ta sottoscritta dichiaro dî essere stata 

tetta da (ombaggine e grazioaila cura epe-| Pasta di gries tipo- Napoli . 


cigio del dott, Giovanni Faioni, dopo soli 

cinguo giorni poteì chiamarmi completa- tipo Bologna — dere Tagliatelle i all'uovo’ lavorate a 

i mente rintabilita, nalmente, 
Udine, 8 2 1948, 




























Per tenere dei ici come quell ponti | 
opa, è necetario cure fl rimedio genzioo | 
Le marca di Iabbrica de ione Scott 


























Mteneghini Emigl a. 
Aa L, Moro. 


La Ditta 















Etizir propatato conda cn || 
dat Comm. E. Pollacoì 
Professoro alla K, Università di Pavia 


Manilotture 


haaperto per soli 10. giorgì 






Guarisce radicalmente : i 
Bronchiti, Tossi ribelli, | 
Catarri anche eronici, 
Raucedine, Mall di gola, {| 
Asm» bronchiale. 


È un potente ausiliario 
nella cora della 'Tuber-{ 
colosi. polmonare. 


















Corregge il cattivo alito 
Fnellital’espettorazione f' 


Farm, del Regso 
















In vondita nelle 


Bottiglia grande L.6. 
Porte spedizioni ta pacco postale 
aggiangere Li b 


To 


Conce esclusiva 5 
Distilleria OGNA - " niliano i 
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43 


La donna guardo” con ineffabile 
tenerezza. la: sue.treature, e facendo 
forza n. sè:ategsa: per: nascondere le 

«dagrime; le-baciòin-frente, 

casetta del ‘guardacaccia era di 
legno. e. si componeva ili duo .stanze, 
i-pianterreno e.l'altra:al piano 
eriore; ‘Era: stata fabbricata sul 
te del bosco, varso levante, del 

n ‘vedevano. benissimo le fi- 
nestre:della. facciata principale. 

tpriatavad»umo=del-Inti»della 
casetta del guarcaboschi c' era un'al- 
ta (catasta di rami e di foglie 
raccolte.nel.bosca...a...che...3eri 
alla povera donns per accendere il 
va fanoo freparare fa'zuppa. 
Nulla di più pittoresco di quell’ a- 
casa. sul it del bosco, 


PONE TTI CASILE 


I'CONFETRI:CASILE ;diag, 


titi, Uron 


‘alcoli, incontinen 
“blemorrogidi gdocètta ‘milita ce) odo; Una: 
set, di Confetti con la 


60. 
i bi TORU DEPURATITO, i 
mo ricostituonte.o. antisitilitico e rin- 
ati suna 235, ‘iresodate del 2a0gue, ‘guarisce: ‘vadical- 
mentò. di ‘Satta ‘Anemia; Impotenza,. dolori dette: ossa; del. È 


jacchie»delia' pelle, ‘perdite'sbiminati; 
erpstiamo, veurastenia energico, 


etiro ‘sciatto: 


la frequenza di urì 
‘giisrisooto ‘radical. 
gimenti uretrali, Prosta- 
‘Dieuti,i Catarri della vai0Î08, 


dere interno alla rustica tavok 
atutò il più piccolo è 
‘Auppo,'Mentfe agcarezzava or Ia te 
Cabina riecluta blanda del più 
dicello, una i capelli castani 
latf dell'Altro e È guardava 
cechi che pareva volesse sco 
due visetti nella retina. 
Terminato il pasto fragale, «distri: 
bu) ai suoi bimbi una acodeletta di 
legno ed un cucchiaio è li condusse 
fuor della porta al sole, sspra un gevano  distintazien 
vicinissimo spiazzo sabbioso. delle madre la quale 
— (iuocate colla sabbia —' disse -fuori-della finestra 
loro — verrò a prendervi. 
Poi rientrò in casa e salì nella c 
meretta, al piano supericro, che 
viva da stanza ila letto, In mazz: 
una parote, attaccato ad un chiode, si 
fe, coste 
vi era imma» 
gine della. Vergine rischiarata ‘da un 
piccola lumici 
Dinanzi» magine = la pesta 
vera dlonna si inginocchiò e pregò 
con fervore appassionato;:invecanda prema in cui la doni 
uella pietà ù terra -non a- hirla can una v a 
zò G:con passo di infinite umi 
è<guello disun automa,-si' bili p: 
avvicinò al cassettone l'aperse,tolso del fucite, a pi pi fata 


anehe 
certi la che con- 


suo marito e la 


di legno. Le 


si po 
1 i auoì biebi pi 
si allontanò falla 
nò al lettre 


più gran 

i iatano si 
per fi 
ptinai, 
negarra» 


è aggi.il simedio pepolore per 

me » è tenuto a temp 
cura delle sffezioni renmetiche » infi 
Sreddoni: tossi, mati di gola, t 


gradevole & qualchevi 
per pre unguenti, 
menti, datura di ’jodio, ecc. il « THERMOGENE ». 
è al confronta di questi ri altrottante icacì 
‘he poco puliti; :cid’cheta luce elettrica è el confronto 
tells vecchia lampada ad olio. La sua azione è sicura 
si manifesta=con>“un-pizzicore talvolta. sesai vivo, 
pecialmente quando:si suda. Si può allera sospendere 
+.cura per qualche fempo e riprenderia pri subito. Se 
azione tardasse a-predursi si inumidisca l'ovatta con 
vceto; aleooì puro o acqua di Colonia. 


Tn tolto: e: prinelpali Farziacio a L. 1.50 fa scatola 
n Vandenbroeek & ©,îe.-- Bruxelles 


d' usioa, flussi 
ruta istruzione 
SILE otx 


= Un fisco, di Jorabin “Casile 


con:la dovuta istruzione Li: 
pal INIBZIONE SASILE gui 


DI 
PARO, Wloari};lswoorrea, 


‘9 $ 
norrea, valginiti, uretriti, onometiti, vulviti, balaniti, ero- 
e, «Un flaocne di 


na; del saio, dell'utero (piaghetta)» 
atruzione L . 
Destderando ‘maggiori 
denza, all’inventore sigùòr "CASI LE, 
(Li ho FRA peuto0) che 


Uaini presso:la prom, tatmiola al Sì AIREgio* Hr 
Bino “Sultan Piagza to ribala 6 farmacia Giacomo Commes- 


FERRO GHINA-RABARBARO 


‘atta NOOR VOMICA 


I'migliore dei 
logiato ‘:riccomandi 
‘Prof. comm. ACHU 


G ia di: Pordenone 
‘emi’ alle:priticipali Espo: ni 
Ai ia pad 
Y.« Padova: 


A 


di gola)" bréi rosenit i 


dal n bro 
ILLE DE GIO VANNI 


ini 
Premiata. Farmacia 


fedlotio;“tofrettir & ol Totali I, dolori, 
‘ammi del pia gran successo attestano l'etfionoia 


d Lan derivativo SGORAALtO | sai rimari dottori 
i ao n ivo e Pormozi 94, Ano de -Boina. 
nat ne Dance IDR Perneeia PAM, BI 


jabchi, alare 
dismo» 


BLANG MARIMON 


Bianco liquide finissimo ed assolutassente innocuo 


"Ta Conti Ss; Bali, e. 


N BLANC MARIMON casends eompesto di sestànze 
intieramente incffansive, re alla 
pelle-la piùdelicatà; mentre ha la proprietà di 
couvrir meglio d'ogni altra preparazione che sia 
stata fatta*sino ad-ora in questo genere. Ess0 dà 
Aalla:-pelle. una bianchezza ed una freschezza am» 
mirabili 


LS 
si otterrà rispo! ta 


non può pus 


at, det Regno 
sità di Padota 


Veneto, 
x In.fincons da L. 4.50 


aggitingere L.:0.80 per la spedizione 
PREPARAZIONE SPECIALE della CASA 
È. ‘RIMMEL (Londrà - Parigi) 


Unico Deposito: MILANO, Lergo $.-Margherita 


| ARIE ZEN ENI 
i se polete quarire radicalmente 


Je: malattie veneree 
si e, ni trini ginenti uratrali senza sl 
ségnenze, chiedete -istruzioni al Premiato 
Gabinetto. privato del 


Dott CE ESARE TENCA Spoctalista 


sai Ri hAzioni 
si dalle 10 alle tl o alto 6 allo 10. 
imedio sovrano tinire francobolio per la risposta. 
persi nta guari- 5 fi 
rione delle affezioni 
cen mat < 


“Usate l'acqua: chinina Manzoni. 


 PROVATELA& 


èlta migilore penna 


dif o 


‘Meo È 
ima por-sigaorà — Chiusa misura s510‘em; 91 no = 21 (7.28 @nd. franca di por 


Select Fon 


Novr-York: FI ‘cartolina vaglia al rappresontanta esclusivo per l'Italia 4, 8403! 


Mila mo VIA CESARE DA a TO N ro 6. 
Sere INA QESARE DI 





{lano, Via 


alla sua fronte si abbss 


Ò ti 
alle parete. 
ha ssd E 


feb 


prisia 
stelle del barone di Trei 
sceso la scala e sì pre 
P apianata per abb; a 
dare di baci le 


bini. 


ata quella tenerone quasi 
n ess 


f racunata si sedette 


cielo cogli 

Si. Iddio pen-  — 

gli — disse un'altra selta 

la dezaleta, re» zio era chius: 

% do lofcemente la moneta che 


Il vecchio le offriva. 
Questi in 

irremovibile e nei 31 

ni tetra fiamma qua 

hi sua bai 


Guarita colla Peli 
veri 0 Si rette. bri 
CLERY 

Farmacie d' 

via gratia @ franco De CL 


“| Parigi 53 Bopk, St 


Imedio unica sé esceffice 
"D 1l dotare del 


Denti 


senza dubbio | 


ALGUATINA 


agguung. cent. 20 se per posto 
E' în vendita pres: 
i chimici farmaciat 


A olo 
Va di Proton ttos 
Birense, Bologna Verona 


a Pepsina 


cv: Dott. 


! CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Ve- 
geto-Animale 
b, 2-la. Bocceta di -24 Mie, 
ILLOLE LATTIF 
LD 4,50 la boccetta dì dr 
piliole lattifughe. 
tutte le Farmaeie e 
presso } concessionari - 
Selusivi 4. Manzoni e €, M: 
. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifasi {Pa- 
lazzo. della Borsa) diri O N 
detto alla Ponta — Roma | SMI IV INNI IONANN RNA 
- Genova. 


3 MESE 


GI 
aa 


Callista 
“Dia. Savorgnana fi 16 


{i0Na =&pi Ò “gabinetto 
dalle ore 47, SE tera 


1 al 
DAR riappendendo, il 


con la quale qualche 

a uecita dusperata del ca- 
onîe, di- 
tà sulla 

è e per inon- e 
ti » le bocche ed abbracciando contemporaneamente 


tette ; rea Ea donna fn 
‘chi brillava 

accostata 
del vecchio i 


{RINOMATI 
;Preparati 


, Eel 


E terrenda come una pazza, coi 
Mii sciolti, le vesti diga 
à dal castello, attrav 
nella sua misera casetta 
ì, uno di quattro Luno a 
l'altro di'due, l'attendevana Sar 
rra sulla soglia della porta. per ciuldalo; 
li miei, mici angioletti! — 
tuò ia donna sollevando da terra 


73 
per Venezia: nt L 
80 Ù 


i due bar-bini. 
— Mamma, Smamina, siamo stati “9.46 la, Sai 
sulla buoni, Non abbiamo toccato i fiam- "VEE vi Dre fut 
ri e non siamo usciti fuori di‘ OP i 
Ci hai portato i confetti cho da Vanezia; À 
avevi promessi 2... — chiesa il più GSO 801 
grandicellio. Ta 
No, ambi Te. ll gorpererò da Ciao A. gf 938 
Domeni Ji avrete, da Triuod, dire! 
tue bambini furono fl per plan în AA i 
soa li fecero presto aurridere. al 
— Si, mamma, aspetteremo do- 
ma portacene tanti e di tutti 
Ci pisccirmno i confetti. 4 


LE PIU.EFFICAGI 


Raffreddori 


Bronchiti 
L. 1.25 la scatola. 


In vendita 8 Udine presso: 
Farinacie : G. Comessati e S. Giorgio di P, Zuliani. 


eecellente con 


REQUA DI NOCERA-UMBRA 

eSorgenie Arigelica a 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione aunua 10.000,000 di bottiglie. 


Felice :Bialeri e ©. - Milano 


Ki 


Il Fosfo - Strieno - Peptone Eliseo Del Lupo 


trionfa su tutti i preparati eri, sil CONICO RICORSPITUENTE 


per antonomasia. 
USSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA «ma TRIUNFANSE HA PER. 


CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo Il plauso di tutti, e mella 


-pratica dei medici lerendo tanti dolori e rendendo falute, forzn, vigore 


ad ammalati di 4 
Nourastonia, Essurisionto, Impotanza, Papalis!, cc: = Gone 


: valescenti per qualalasi morbo. 


Trovasi ‘in tutlete Farmacie. 





Go A h 
7. 20. 
pers. pu o M, a 5 LE TREì 


29. 
da ioni «Portogrusro:3, otra Ai si dig 


.l 
gere, ma le carezze della loro mam- suriadi, Giovedi è Domenica a tal 170 assi 
PV RSA 


contin 
combo 
2ature 
stragi 
dell'ti 
comm 


